Incontro con AATI 15 Aprile 2005

     Il 15 aprile si è svolto il secondo appuntamento annuale con AATI (American Association of Italian teachers, Long island). Il programma della serata è stato molto interessante e coinvolgente per tutti gli insegnanti di italiano che vi si sono recati. Naturalmente il successo non è stato una novità, dal momento che quest’organizzazione si pone obiettivi sempre più ambiziosi e riesce con grande zelo a realizzarli. Il merito va prima di tutto alla presidentessa, Josephine A. Maietta, che con scrupolosa diligenza anche in quest’occasione ha curato ogni dettaglio affinchè la riunione potesse essere professionalmente vantaggiosa e costituire al tempo stesso un’occasione di ritrovo per amici e colleghi.
      L’incontro si è tenuto nella biblioteca della scuola elementare Baylis. Una stanza graziosamente adornata da poster, libri e oggetti che con i loro colori vivaci e accoglienti testimoniavano la presenza dei bambini che si trovavano lì solo poche ore prima.

Alle 3:30 era già tutto pronto: le sedie allineate, i libri disposti su un tavolo, alcune informazioni relative ai workshop che avrebbero avuto luogo da lì a poco. A rendere il tutto più informale e piacevole, il caffè fumante e biscotti, formaggio, salatini e altri prodotti per rifocillarsi tra una pausa e l’altra. Dopo alcuni minuti dedicati allo scambio di saluti e sorrisi, i presenti si sono seduti ansiosi di fare tesoro di tutte le informazioni e novità che sarebbero state offerte dai presentatori. 
     Il primo ospite, Francesco Fratto, ha descritto alcune tecniche di insegnamento utili per attrarre l’attenzione anche degli studenti più distratti. Testi, letture e dialoghi, in cui i personaggi principali vengono sostituiti quasi per magia dai protagonisti della televisione: cantanti, attori ecc. –“In questo modo-, ha spiegato Francesco Fratto, 
-voi insegnanti vedrete con piacere che l’interesse e l’attenzione dei vostri ragazzi crescono, stimolati da un nome, una faccia e il vissuto che ad essi sono collegati”-. L’insegnante ha distribuito la copia di uno dei suoi dialoghi in cui i due interlocutori erano Martha Stweart e Bree Van de Kamp. Ogni ragazzino aprirebbe sbalordito gli occhi ansioso di completare gli scambi tra questi due personaggi senza poi rendersi conto che per fare ciò deve usare il congiuntivo. Che ne pensate? Un’ottima tecnica per trasformare la grammatica in un gioco piacevole e stimolante.
     A Francesco Fratto sono seguite due ospiti speciali venute dall’Italia. Si tratta di Claudia Boselli e Mara Saviotti che con divizia di particolari hanno descritto la struttura del loro nuovo libro Super Ci@o.it. Un testo per scuole superiori dove lingua, cultura, turismo e tradizioni vengono offerti al lettore con un’autenticità raggiunta solo grazie ad un accorto e maturo lavoro di ricerca. La sola presentazione di questi testi, infatti, ci ha proiettati con piacevole incanto nell’Italia attuale, con le sue continue evoluzioni culturali e linguistiche. Le due autrici hanno intrattenuto il pubblico mostrando chiaramente le caratteristiche dei loro testi. Sembra che nella redazione di questi manuali non manchi nulla: c’è un libro di testo per gli studenti; un quaderno di lavoro; un CD-ROM interattivo; un piccolo dizionario che contiene tutte le parole presenti nelle letture e nei dialoghi; una guida didattica e una operativa per l’insegnante; dei trasparenti e, per completare il tutto, un CD-portfolio. I testi  sono proposti dalla casa editrice La Scuola e le due autrici ne hanno assicurato la profonda coerenza e attendibilità di vocabolario e informazioni.
Interessantissimo, ma l’incontro non si è conlcuso qui. 
     L’ospite successivo è stata un’istruttrice di Yoga. Lo scetticismo e l’incredulità verso questa scienza che non è ritenuta tale da tutti, ha lasciato spazio ad un profondo interesse dimostrato generosamente dai presenti. La professoressa Beth Salvati-Hagendorn, dopo soli tre minuti, aveva attirato l’attenzione indistinta di noi tutti, che con occhi sbarrati pendevamo praticamente dalle sue labbra. Lei ci ha mostrato alcune tecniche di rilassamento e di concentrazione da usare anche in classe con i ragazzi. I membri di AATI si sono ritrovati  tutti con i palmi delle mani in su, rilassati, con gli occhi chiusi e trasportati dalle parole di questa  istruttrice di yoga che sembra conoscere molto bene le caratteristiche che governano i tre piani di cui ogni individuo è composto: fisico, mente e spirito. 
     Molto coinvolgente e rilassante, questa presentazione è stata seguita da un’altra che, basata su immagini dell’Italia, ha avuto un altrettanto effetto positivo su tutti i presenti. La signora Donna e suo marito Dave Johnson, ci hanno infatti mostrato, con una successione di foto scattate in Italia, immagini stupende, testimonanza di un paese che ha vedute panoramiche che non hanno nulla da invidiare a nessun’altra parte del mondo. 
     La riunione si è conclusa alle 7:30 circa. Quattro ore di assoluta immersione in un mondo dove ogni insegnante d’italiano vorrebbe trovarsi per perfezionarsi e godere allo stesso tempo del piacere della lingua e cultura che insegna. Il prossimo incontro sarà il 14 giugno, al ristorante Pompei, per renderci testimoni e portatori ancora una volta dell’amore, interesse e piacere di insegnare a tutti la nostra amata Lingua.
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